
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 
 

XII GIOSTRA MEDIEVALE: DAME E CAVALIERI NELLA EBOLI MEDIEVALE. IL CENTRO NUOVO ELAION 
DA IL VIA ALLA "QUINTANA"  

   

E’ per dimostrare quanto sia importante il valore della vita, per ribadire che la “non abilità” non è sinonimo di 
discriminazione, emarginazione ed abbandono, che il Centro di riabilitazione “Nuovo Elaion” ripropone anche 
quest’anno la Quintana, la sfilata medievale in costumi d’epoca organizzata da dodici anni ad Eboli come 
momento di inserimento nel tessuto sociale dei ragazzi disabili ospiti della struttura. Ma la giostra medievale ha 
assunto nel corso degli anni un significato sempre più profondo, legandosi saldamente al territorio e diventando 
momento importante per la città di Eboli, non tanto come evento spettacolare, una rievocazione storica con 
centinaia di figuranti e gruppi provenienti anche da altri luoghi, quanto per aver dimostrato i successi della 
riabilitazione. Al rullo dei tamburi la folla, infatti, assiepata lungo il percorso che attraverserà le vie del centro 
cittadino, sarà rapita dalle coreografie degli sbandieratori di “Porta S.Caterina” di Eboli, gruppo unico al mondo 
che fin dal ’93 coinvolge gli ospiti del Centro Elaion, presieduto da Cosimo De Vita, coordinatore regionale del 
FOAI (Federazione degli Organismi per l'Assistenza alle Persone Disabili). Grazie alla tenacia degli operatori i 
ragazzi sono stati coinvolti in un percorso di riabilitazione motoria e, dallo sventolio di bandiere artigianali 
(bastoni e lenzuola), si è passati ben presto a volteggi sempre più complessi, anche con il contributo del gruppo 
sbandieratori di Ascoli Piceno, con cui l’Elaion decise di gemellarsi. Ed è con “il gioco della bandiera” che oggi il 
Centro può vantare ben 15 sbandieratori e 10 tamburini. “Sono molto fiero dei miei ragazzi e dei miei 
collaboratori- spiega De Vita- la giostra non è altro che un’occasione per dimostrare che il recupero e 
l’integrazione del disabile è possibile”. L’evento, organizzato con il patrocinio gratuito di Regione Campania, 
Provincia di Salerno e Comune di Eboli, apre il cartellone di appuntamenti previsti in occasione della “I 
Settimana dei Risvegli”, voluta dalle associazioni Foai e “Amici di Eleonora onlus”, con il sostegno degli enti 
pubblici, dell'Asl Sa2 e con il contributo dell'associazione "Amici di Luca" di Bologna.  

 


